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Il calcio integrato sperimentale protagonista
In campo l'Union Trento e Sport & Friends

Non è mancato nemmeno quest’anno, in occasione della settima edizione del Torneo Eusalp, il momento dedicato alla
condivisione e all’inclusività, grazie alla partita di calcio integrato sperimentale disputata sul campo di Creto (Pieve di Bono)
fra le due squadre di calcio dell’Union Trento e dell’Asv Sport & Friends Südtirol di Bressanone, che si sono confrontate in
una simpatica sfida di calcio, ma pure in una prima partita che ha visto di fronte gli stessi calciatori delle due associazioni e
alcuni atleti delle rappresentative regionali che si stanno affrontando quest’anno nel torneo under 16.
La manifestazione, organizzata dal Comitato Trentino della LND e da Piazza Viva, ha visto trionfare nella prima sfida mista la
squadra arancione per 4-2, mentre la partita fra Union Trento e  Asv Sport & Friends Südtirol dopo la conclusione in parità
per 4-4 con rimonta finale del team giallo, ha visto la disputa dei calci di rigore con successo finale del team arancione.
Per la terza volta dunque prima delle sfide decisive per la definizione degli abbinamenti delle finali, è stata proposta
un’attività di calcio solidale integrato, che mescola i giovani calciatori delle otto selezioni con quelli di alcune squadre locali di
calcio paralimpico sperimentale. Tutti gli invitati questa mattina si sono quindi presentati al campo di Creto, nel comune di
Pieve di Bono – Prezzo.
Dopo i saluti iniziali da parte del presidente del Comitato Provinciale Autonomo di Trento della FIGC LND Stefano Grassi, del
presidente del Comitato paralimpico trentino Massimo Bernardoni e della responsabile del calcio femminile e paralimpico del
Comitato trentino della LND Enrica Pessina, le squadre hanno cominciato a confrontarsi sotto il solleone, con la sportività che
connota questo tipo di sfide. Un plauso va ai ragazzi delle selezioni regionali, che hanno sempre saputo lasciare recitare il
ruolo di protagonista ai compagni delle tre squadre paralimpiche, calati perfettamente nella parte.


